
LE MISURE ANTITERRORISMO. Il comitato per la sicurezza pubblica riunito in prefettura ha deciso di rinforzare i dispositivi già previsti per le festività in città e provincia

Capodannoinpiazza,rinforzatiicontrolli
L’eventosaràsottolalentedipoliziaecarabinieri
Attenzionefocalizzatasuigrandiassembramenti
Confermatalapresenzadeinewjerseyincentro

Ierimattina durante il comitato
sicurezzasièparlato anche di
lottaallo spaccio. Untema
costantementeinserito
all’ordinedelgiornodiqueste
riunionitra forzedell’ordine, ma
stavoltasollecitatoanche
direttamentedal governo.«C’è
unadirettivadaparte del
ministrodell’Interno -ha
spiegatoil sindaco Francesco
Rucco-chedispone di
monitoraredeterminatezone
dellacittà.Ci siamoquindi
trovatiper stabilire le aree di
prioritàcheverranno elencate
puntualmentenelleprossime
settimane.Tra queste, cisono
anchequellepiù note,come
CampoMarzo,viaAllende, via
Adenauer,epoi abbiamo
segnalatoaltri puntisempre
delcentrostorico, incui si sono

verificatiepisodi dispaccio. Un
espostoèarrivato adesempio da
contra’dellaFossetta,per dei
movimentivicino allachiesa».

Osservatospeciale, come
sempre,resta CampoMarzo.In
questigiornisono arrivati igenieri,
chedarannoil cambio aimilitari
dell’esercitoattualmente
impegnatinei controlli. Inoltre
«conilprossimo annoriprenderà il
presidiopermanente, per ilquale
c’èstata datadisponibilità da
partedeicarabinieri epolizia
locale, incoordinamentocome
sempretra tuttele forze
dell’ordine.Saràriattivato
probabilmentetra febbraio e
marzo.La questioneèanche
climatica,vistoche conl’alzarsi
delletemperature,aumenta la
frequentazionedei parchi». A.Z.
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L’INIZIATIVA. Torna l’iniziativa della famiglia per onorare la memoria del presidente dell’associazione nazionale del Fante

BorsedistudionelricordodiMantovani
Aseistudentibravissimiilpremio
«perpotercoronareivostrisogni»

Nel2019riprenderàil presidio permanenteaCampo Marzo

Glistudenti acui ierisonostate consegnateleborsedi studioin memoriadi MarcelloMantovani

Matteo Carollo

Massima allerta per il Capo-
danno in piazza dei Signori.
La festa che tradizionalmen-
te prende vita all’ombra della
Basilica nella notte di San Sil-
vestro quest’anno sarà sotto
la lente di istituzioni e forze
dell’ordine. Assieme all’even-
to, osservati speciali saranno
anche molti altri appunta-
menti, non solo in città, ma
anche in provincia. È quanto
è stato deciso ieri in prefettu-
ra nel corso della riunione
del comitato provinciale per
l’ordine e la sicurezza pubbli-
ca. Dopo il nuovo attentato,
arrivato pochi giorni fa ad in-
sanguinare i mercatini di Na-
tale di Strasburgo, anche a Vi-
cenza l’allerta è massima per
scongiurare eventuali azioni
terroristiche.

ANTITERRORISMO. Forze
dell’ordine e istituzioni han-
no dunque fatto il punto del-
la situazione ieri, durante il

vertice in contra’ Gazzolle.
«Abbiamo esaminato anzi-
tutto quanto verificatosi a
Strasburgo - sottolinea il pre-
fetto Umberto Guidato - e ab-
biamo disposto un’ulteriore
sensibilizzazione dei disposi-
tivi in atto, già individuati
per le festività natalizie». In
particolare, tutto l’apparato
della sicurezza presterà parti-
colare attenzione ai luoghi
nei quali è previsto il mag-
gior afflusso di persone. Dun-
que, eventi, manifestazioni,
mercatini. Quest’ultimi, lun-
go corso Fogazzaro, saranno
protetti da alcuni dei new jer-
sey in cemento già installati
in diversi punti del centro.
L’obiettivo delle barriere, la
cui presenza è stata confer-
mata dal comitato per la sicu-
rezza pubblica, è quella di evi-
tare che un veicolo possa sca-
gliarsi sulla folla, come acca-
duto nel 2016 ai mercatini di
Berlino, quando un attacco
terroristico costò la vita a 12
persone. «I dispositivi sono
stati rinforzati ed è stato sen-

sibilizzato tutto l’apparato
della sicurezza - continua il
prefetto -. Oltre al Capodan-
no in piazza dei Signori, la
stessa sensibilizzazione ri-
guarda tutti gli eventi in am-
bito provinciale».

LE FORZE IN CAMPO. I vicenti-
ni, per la propria sicurezza
potranno contare sul nuovo
piano varato dal questore
Giuseppe Petronzi per la pro-
tezione degli obiettivi sensibi-
li. In generale, a sorvegliare il
territorio è prevista la presen-
za delle squadre operative di
supporto dei carabinieri, mi-
litari adeguatamente adde-
strati ed equipaggiati per af-
frontare eventuali azioni ter-
roristiche. Se si renderà ne-
cessario, poi, la polizia di Sta-
to potrà contare sull’invio di
forze dal reparto prevenzio-
ne crimine di Padova. Sono
infine previste nuove riunio-
ni, alla presenza del sindaco
di Vicenza e dei responsabili
provinciali delle forze di poli-
zia, nel corso delle quali sa-
ranno analizzati tutti gli even-
ti in programma. «È impor-
tante - specifica il prefetto
Guidato - che tutto il sistema
della sicurezza lavori in
quest’ambito in modo che
possa andare tutto bene, te-
nendo conto anche dell’even-
to di Strasburgo, che ci ha col-
pito fortemente». •
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Nuoveareedellospaccio
«Mappadellezonecalde»

Franco Pepe

Vecchie immagini in bianco
e nero. Vecchi articoli quan-
do Gutenberg non era stato
ancora sostituito con il com-
puter. Sulla candida parete
del salone d’onore di palazzo
Cordellina scorrono attimi di
stagioni perdute. Erano alcu-
ni di quei perfetti giorni degli
anni Settanta in cui Giovan
Battista Fabbri dimostrava
sull’erba del Menti come un
miracolo potesse avere i colo-
ri bianco e rosso, in cui Paolo
Rossi diventava Pablito e il
Real Vicenza una favola. E
lui c’era sempre con il sorriso
contagioso, la sciarpa bianca
che porta fortuna, e il distinti-
vo dei Fanti d'Italia da far
spuntare con orgoglio
all’occhiello del doppiopetto
grigio.

Solo che gli altri volti appa-
iono reliquie di un tempo lon-
tano, mentre lui, Marcello
Mantovani, sembra scendere
dal muro, vitale, carico di en-
tusiasmo, antico e moderno
come è sempre stato, patrio-
ta nel sangue e vicentino nel
cuore, per ripartire per nuo-
ve avventure di pace e d’amo-
re alla testa dei “suoi” mille e
mille fanti o magari per nuo-
ve imprese biancorosse.

La vita va vissuta per essere
ricordata. Per questo i ricor-
di battono sempre dentro co-

me una seconda vita quando
si parla di lui. E Marcello ieri
ha continuato a donare la sua
energia attraverso le borse di
studio con cui i figli Alberta e
Antonio vogliono onorarne
la memoria, come eredi di
quei valori etici, di cui il pa-
dre era paladino, da trasmet-
tere ai giovani.

È il settimo anno che si svol-
ge questa cerimonia diversa
da ogni altra per l’intima,
non retorica, emozione che
riesce ogni volta a infondere.
Di Mantovani ha parlato il di-
rettore della Bertoliana Mau-
ro Passarin, che ha rammen-
tato i tanti incontri con lui al
Museo del Risorgimento, al-
tro luogo, graffito di tricolore
e di eroi, tanto amato dal pre-
sidente dei fanti, e poi alcune
delle gesta di Marcello, come
il recupero dall’oblio del cimi-
tero militare Crosati di To-
nezza. L’assessore Cristina
Tolio ha aggiunto altri episo-
di di solidarietà silenziosa e
fattiva per la comunità che
hanno visto protagonista il
“generale” Mantovani. Mo-
menti di gloria umile e fiera.
Dalle missioni con il Reggi-
mento “Re” all'impegno per
gli orfanelli dell'istituto San-
ta Chiara. Dai fanti, testimo-
ni di un’epopea di caduti da
non dimenticare e simbolo di
servizio a favore di chi ha bi-
sogno, alla passione per il La-
nerossi con la “erre” sulla ma-

glia a strisce verticali.
Alberta, quando si racconta

del padre si commuove sem-
pre. La voce si fa sottile. Le
parole, pure per una batta-
gliera come lei, escono a fati-
ca. Ma, alla fine, è riuscita, a
nome anche del fratello, a ri-
badire le ragioni di un proget-
to nato con l’intento di ricor-
dare la figura di Mantovani,
scomparso nel 2009, «come
padre prima ancora che co-
me uomo pubblico».

È un’iniziativa che ha acqui-
sito una forte risonanza
(quest’anno sono pervenute
64 domande) perché si pro-
pone di assicurare a chi ha
meno possibilità e studia con

profitto un percorso scolasti-
co sereno. Fino ad oggi 25 ra-
gazzi premiati, ma, per le ri-
conferme, ben 37 borse di stu-
dio assegnate, ognuna di 500
euro. Questi i nomi dei 6 “bra-
vissimi” di questa edizione:
Anna Bongiorno, Davide
Gobbi e Martina Bellotto (li-
ceo Fogazzaro), Martina
Montagna (liceo Quadri), Fe-
derico Zarantonello (Itis Ros-
si), Marisol Traforetti (liceo
Lioy).

«Se domani coronerete i vo-
stri sogni - ha detto Alberta -
sarà un po’ merito di questo
signore che vi aiutato tramite
i suoi figli». •

© RIPRODUZIONERISERVATA

Lagiornalista DonatellaFerrario

L’INCONTRO.Staserainterverrà mons.Pizziol

La“VocedeiBerici”
festeggiacoilettori
lanuovavestegrafica
Perl’occasioneDonatellaFerrario
presenteràilsuolibro“Sconfinare”

Annunciatimaggiori controlli ancheperilCapodannoin piazza

Occhipuntati anche sulcentro storico

MarcelloMantovani

Stasera, dalle 20.30, al Cen-
tro culturale San Paolo, in via-
le Ferrarin 30, a Vicenza, La
Voce dei Berici - da 73 anni il
settimanale della diocesi di
Vicenza - festeggia con i suoi
lettori il rinnovo grafico e
contenutistico. Per l’occasio-
ne la giornalista milanese dei
periodici San Paolo, Donatel-
la Ferrario, presenterà il suo
nuovo libro “Sconfinare.
Viaggio alla ricerca dell’altro
e dell’altrove”. Con lei, sul pal-
co, in un’intervista a due, in-
terviene la scrittrice padova-
na di origini armene Antonia
Arslan (tra le protagoniste
del libro della Ferrario), autri-
ce del pluripremiato “La Mas-
seria delle allodole”.

Il confronto sull’idea di con-
fine proseguirà, poi, con il ve-
scovo Beniamino Pizziol, il di-
rettore Lauro Paoletto, Giu-
lio Pasinato di “Insieme per
la missione” e Azim Adamko-
ko, operatore del Centro
Astalli di Vicenza provenien-
te dal Sud Sudan.

A seguire si terrà una tavola
rotonda con alcune realtà del
territorio con cui La Voce dei
Berici collabora (Caritas, Noi
associazione, Libreria San
Paolo) sul tema delle “buone
notizie”. «L’obiettivo è dare

ai lettori un giornale più pia-
cevole da leggere, capace di
essere “più settimanale”, an-
cor più ancorato al territorio.
Tre le parole chiave: comuni-
tà, storie e buone notizie» di-
chiara il direttore Lauro Pao-
letto. «La Voce dei Berici -
sottolinea il vescovo Pizziol -,
è strumento di comunione,
un compito, questo, delicato
quanto esigente. Esso chiede
di declinare il fare informa-
zione, facendo emergere il be-
ne presente nelle parrocchie
e nelle differenti realtà eccle-
siali, accompagnando ad ap-
profondire il senso della vita
della nostra comunità». •
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“ Abbiamo
sensibilizzato
ulteriormente
tuttol’apparato
dellasicurezza
UMBERTOGUIDATO
PREFETTODIVICENZA
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